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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, modificato dal Reg. 
(CE) n. 491/2009, e disposizioni applicative dettate dal Reg. (CE) n. 555/2008 della 
Commissione del 27 giugno 2008. Consistenza della Riserva regionale dei diritti di impianto 
riferita alla data del 1° agosto 2010.  
 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 

 
 

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura; 
 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
Dirigenza ed al personale regionale”; 
 

VISTO il regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale, 
n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 

VISTO il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999 e successive 
modifiche ed integrazioni, relativo all’Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, in 
particolare gli articoli 3, 4, 5 e 6;  

 
VISTO il regolamento (CE) n. 1227/2000 della Commissione del 31 maggio 2000 e 

successive modifiche e integrazioni che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999, in particolare gli articoli 3, 5 e 25; 

 
 VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, modificato 

dal Reg. (CE) n. 491/2009 che abroga il Reg. (CE) n. 479/2008, recante organizzazione 
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento 
unico OCM), in particolare gli articoli 85 undecies e 85 duodecies; 

 
VISTO il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008, recante 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo 
all’Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli 
scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo, ed in 
particolare l’articolo 65; 

 
VISTO il Decreto 27 luglio 2000 con cui il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 

ha dettato le norme di attuazione dei regolamenti (CE) n. 1493/1999 e n. 1227/2000, 
concernenti l'organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in particolare l’articolo 5;  

 
VISTA la D.G.R. n. 431 del 27 marzo 2001, riguardante l’approvazione delle norme 

tecniche e delle procedure per la gestione del potenziale produttivo viticolo, in particolare il 
punto 5.1 con cui è stata istituita la Riserva regionale dei diritti di impianto e reimpianto; 

 
VISTA la D.G.R. n. 155 del 4-03-2010 riguardante le norme tecniche e le procedure per la 

gestione del  “Potenziale viticolo regionale” che modifica l’allegato A alla DGR 431/2001; 
 

VISTA la Determinazione dipartimentale n. C3494 del 15-12-2009 con cui è stata 
determinata la consistenza dei diritti di impianto della Riserva regionale riferita alla data del 
1° agosto 2009; 
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VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C3200 del 17 dicembre 2007 con la quale 
sono state dettate, in attuazione dell’articolo 3, paragrafo 2, lettera a) del Reg.(CE) n. 
1227/2000, le disposizioni per l’autorizzazione ad utilizzare i diritti di impianto della Riserva 
regionale per la produzione di vino destinato alla commercializzazione ottenuto da uve 
prodotte sulle superfici in cui è stato realizzato un progetto di sperimentazione viticola; 

 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n.C1488 del 1 luglio 2010, con cui è stato 

concesso il possibile utilizzo a titolo oneroso dei diritti di impianto presenti nella Riserva 
regionale per la “regolarizzazione” di vigneti sperimentali;  

 
VISTO il Decreto 29 luglio 2005 con cui il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 

ha modificato l’articolo 4 del D.M. 27 luglio 2000, dando facoltà alle Regioni e Province 
Autonome di adottare provvedimenti che prevedano di poter esercitare i diritti di reimpianto 
acquisiti ai sensi del regolamento (CE) n. 1493/1999 entro la fine dell’ottava campagna di 
produzione viticola successiva a quella durante la quale è avvenuta l’estirpazione della 
superficie vitata; 

 
VISTA la D.G.R. n. 887 del 18 dicembre 2006, con cui è stata data attuazione al predetto 

D.M. 29 luglio 2005, consentendo agli aventi titolo di esercitare i diritti di reimpianto 
acquisiti ai sensi del regolamento (CE) n. 1493/1999 entro la fine dell’ottava campagna di 
produzione viticola successiva a quella durante la quale è avvenuta l’estirpazione della 
superficie vitata; 

 
RITENUTO di approvare il documento recante “Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 

22 ottobre 2007, modificato dal Reg. (CE) n. 491/2009,  e disposizioni applicative dettate dal 
Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008. “Consistenza della Riserva 
regionale dei diritti d’impianto riferita alla data del 1° agosto 2010” composto di n. 6 
pagine, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante;  

 
 

DETERMINA 
 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e per i motivi richiamati in premessa, 
 

di approvare il documento  recante “Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 
2007, modificato dal Reg. (CE) n. 491/2009,  e disposizioni applicative dettate dal Reg. (CE) 
n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008. Consistenza della Riserva regionale dei 
diritti di impianto riferita alla data del 1° agosto 2010”, composto di n. 6 pagine, allegato 
alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante.  

 
Il presente provvedimento, allegato compreso, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura  
www.agricoltura.regione.lazio.it. 
 
 

Allegato.pdf

                                                                                  IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Dott. Luca Fegatelli 
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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, modificato dal Reg. (CE) n. 491/2009, e disposizioni applicative dettate dal Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008. Consistenza della Riserva regionale dei diritti di impianto riferita alla data del 1° agosto 2010. 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale”;


VISTO il regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni;


VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

VISTO il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999 e successive modifiche ed integrazioni, relativo all’Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, in particolare gli articoli 3, 4, 5 e 6; 


VISTO il regolamento (CE) n. 1227/2000 della Commissione del 31 maggio 2000 e successive modifiche e integrazioni che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999, in particolare gli articoli 3, 5 e 25;

 VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, modificato dal Reg. (CE) n. 491/2009 che abroga il Reg. (CE) n. 479/2008, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare gli articoli 85 undecies e 85 duodecies;

VISTO il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo, ed in particolare l’articolo 65;

VISTO il Decreto 27 luglio 2000 con cui il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali ha dettato le norme di attuazione dei regolamenti (CE) n. 1493/1999 e n. 1227/2000, concernenti l'organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in particolare l’articolo 5; 


VISTA la D.G.R. n. 431 del 27 marzo 2001, riguardante l’approvazione delle norme tecniche e delle procedure per la gestione del potenziale produttivo viticolo, in particolare il punto 5.1 con cui è stata istituita la Riserva regionale dei diritti di impianto e reimpianto;

VISTA la D.G.R. n. 155 del 4-03-2010 riguardante le norme tecniche e le procedure per la gestione del  “Potenziale viticolo regionale” che modifica l’allegato A alla DGR 431/2001;

VISTA la Determinazione dipartimentale n. C3494 del 15-12-2009 con cui è stata determinata la consistenza dei diritti di impianto della Riserva regionale riferita alla data del 1° agosto 2009;

VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C3200 del 17 dicembre 2007 con la quale sono state dettate, in attuazione dell’articolo 3, paragrafo 2, lettera a) del Reg.(CE) n. 1227/2000, le disposizioni per l’autorizzazione ad utilizzare i diritti di impianto della Riserva regionale per la produzione di vino destinato alla commercializzazione ottenuto da uve prodotte sulle superfici in cui è stato realizzato un progetto di sperimentazione viticola;


VISTA la Determinazione Dipartimentale n.C1488 del 1 luglio 2010, con cui è stato concesso il possibile utilizzo a titolo oneroso dei diritti di impianto presenti nella Riserva regionale per la “regolarizzazione” di vigneti sperimentali; 

VISTO il Decreto 29 luglio 2005 con cui il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali ha modificato l’articolo 4 del D.M. 27 luglio 2000, dando facoltà alle Regioni e Province Autonome di adottare provvedimenti che prevedano di poter esercitare i diritti di reimpianto acquisiti ai sensi del regolamento (CE) n. 1493/1999 entro la fine dell’ottava campagna di produzione viticola successiva a quella durante la quale è avvenuta l’estirpazione della superficie vitata;


VISTA la D.G.R. n. 887 del 18 dicembre 2006, con cui è stata data attuazione al predetto D.M. 29 luglio 2005, consentendo agli aventi titolo di esercitare i diritti di reimpianto acquisiti ai sensi del regolamento (CE) n. 1493/1999 entro la fine dell’ottava campagna di produzione viticola successiva a quella durante la quale è avvenuta l’estirpazione della superficie vitata;

RITENUTO di approvare il documento recante “Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, modificato dal Reg. (CE) n. 491/2009,  e disposizioni applicative dettate dal Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008. “Consistenza della Riserva regionale dei diritti d’impianto riferita alla data del 1° agosto 2010” composto di n. 6 pagine, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante; 

DETERMINA


ai sensi della normativa e delle disposizioni e per i motivi richiamati in premessa,

di approvare il documento  recante “Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, modificato dal Reg. (CE) n. 491/2009,  e disposizioni applicative dettate dal Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008. Consistenza della Riserva regionale dei diritti di impianto riferita alla data del 1° agosto 2010”, composto di n. 6 pagine, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante. 

Il presente provvedimento, allegato compreso, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura  www.agricoltura.regione.lazio.it.
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                                                                                  IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO


Dott. Luca Fegatelli
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ALLEGATO  
(composto di n. 6 pagine) 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



“Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 
2007, modificato dal Reg. (CE) n. 491/2009, e disposizioni 



applicative dettate dal Reg. (CE) n. 555/2008 della 
Commissione del 27 giugno 2008. Consistenza della 



Riserva regionale dei diritti di impianto riferita 
alla data del 1° agosto 2010” 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 











1. PREMESSA 
 



 
Ai sensi del regolamento (CE) n. 1493/1999, articolo 5, paragrafo 2, alla Riserva regionale sono  



assegnati:  
 



a) i diritti d’impianto nuovamente creati di cui all’articolo 6 del regolamento (CE) n. 1493/1999, 
compresi i diritti di nuovo impianto concessi dallo Stato membro a norma dell’articolo 3, paragrafo 
2 del regolamento (CE) n. 1493/1999; 



 



b) i diritti di nuovo impianto non utilizzati entro la fine della seconda campagna successiva a quella 
in cui sono stati concessi; 



 



c) i diritti di reimpianto acquisiti ai sensi del regolamento CEE n. 822/1987, ma non utilizzati entro i 
termini stabiliti all’articolo 7, paragrafo 1, comma 1 del medesimo regolamento; 



 



d) i diritti di reimpianto acquisiti ai sensi del regolamento (CE) n. 1493/1999, ma non utilizzati prima 
della fine dell’ottava campagna successiva a quella in cui ha avuto luogo l’estirpazione; 



 



e) i diritti di impianto prelevati dalla riserva e non utilizzati entro la fine della seconda campagna 
successiva a quella in cui sono stati prelevati; 



 



f) i diritti di reimpianto conferiti alla riserva dai produttori, eventualmente dietro corrispettivo da 
parte dell’amministrazione competente; 



 



g) i diritti di reimpianto acquistati dai soggetti interessati a regolarizzare un proprio vigneto ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1493/1999, articolo 2, comma 3, lettera b, in misura corrispondente al 
50% in più rispetto alla superficie da regolarizzare. 
 



 
 Ai sensi del regolamento (CE) n. 1493/1999, articolo 3, paragrafo 2, gli Stati membri possono 
concedere diritti di nuovo impianto ai produttori per le superfici: 
 
a) destinate a nuovi impianti nell'ambito di misure di ricomposizione o di esproprio per motivi di 
pubblica utilità, adottate in applicazione della normativa nazionale; 
 
b) destinate alla sperimentazione viticola, oppure 
 
c) destinate alla coltura di piante madri per marze. 
 
Gli Stati membri possono inoltre concedere diritti di nuovo impianto per le superfici i cui prodotti 
vitivinicoli sono destinati esclusivamente al consumo familiare dei viticoltori. 
 



Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 2 del Reg. (CE) n. 1227/2000 gli Stati membri tengono una 
registrazione dei casi in cui concedono diritti di nuovo impianto per superfici destinate alla 
sperimentazione viticola. Tali diritti di nuovo impianto sono validi esclusivamente durante il periodo 
della sperimentazione. 
Nel corso di detto periodo i prodotti ottenuti da uve provenienti da tali superfici non possono essere 
commercializzati. 
Decorso detto periodo: 
a) il produttore utilizza i diritti di nuovo impianto concessigli in virtù dell'articolo 3, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1493/1999, i diritti di reimpianto o i diritti di impianto attinti ad una riserva per 
poter produrre sulla superficie interessata vino destinato alla commercializzazione, oppure  
b) le viti piantate su tali superfici devono essere estirpate. 
 



Ai sensi del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, modificato dal 
Reg. (CE) n. 491/2009, “Riserva nazionale e regionale di diritti di impianto”, articolo 85 undecies 
comma 3 sono assegnati alla Riserva regionale i seguenti diritti di impianto qualora non utilizzati 
entro i periodi prescritti: 











 i diritti di nuovo impianto; 
 i diritti di reimpianto; 
 i diritti di impianto concessi a partire dalla riserva. 



 
Inoltre, ai sensi dell’articolo 85 undecies comma 4 del medesimo regolamento i produttori possono, 
dietro corrispettivo versato a partire da risorse nazionali, trasferire i propri diritti di reimpianto alla 
riserva regionale. 
 
Ai sensi dell’articolo 60, paragrafo 4, del Reg. (CE) n. 555/2008 i diritti di nuovo impianto concessi 
per superfici destinate a sperimentazione si applicano solo nel corso del periodo sperimentale. 
Dopo il periodo della sperimentazione: 
a) il produttore usa diritti di reimpianto o di impianto concessi a partire da una riserva per poter 
produrre vino commercializzabile sulla superficie corrispondente; oppure 
b) le viti piantate su tali superfici devono essere estirpate; 



 
Ai sensi dell’articolo 65 del regolamento (CE) n. 555/2008 la Regione Lazio tiene una 



registrazione dei casi in cui vengono concessi diritti di impianto prelevati dalla Riserva regionale e dei 
casi di versamento di diritti di impianto nella detta riserva. 



 
 
 



2. CRITERI DI DETERMINAZIONE DELLA RISERVA REGIONALE  
 



La consistenza dei diritti di impianto della Riserva regionale alla data del 1° agosto 2010 è 
determinata tenendo conto delle seguenti considerazioni: 



 



a) la campagna di produzione viticola inizia il 1° agosto di ogni anno e si conclude il 31 luglio 
dell’anno successivo; 



b) i diritti di impianto che si trovano in una riserva e che non sono assegnati entro la fine della quinta 
campagna viticola successiva a quella in cui sono stati versati nella riserva si estinguono (85 
duodecies comma 4 del Reg. (CE) n. 1234/2007); 



 



c) l’entità della Riserva regionale alla data del primo agosto 2009 risulta come dettagliata nella 
seguente Tabella 1 di cui alla Determinazione dipartimentale n. C3494 del 15-12-2009;  



d) i termini temporali entro i quali concedere i diritti medesimi prima che essi, ai sensi della vigente 
normativa comunitaria, debbano ritenersi estinti sono indicati nella seguente Tabella 1. 



 
 



TABELLA 1     –    Consistenza della Riserva regionale in data 1° AGOSTO 2009 
AMMONTARE (in ettari) DEI DIRITTI DA UTILIZZARE 



ENTRO IL TERMINE DEL:                                      
CONSISTENZA 



DIRITTI  
RISERVA 



REGIONALE 
(ettari) 



31 LUGLIO 
2011 



31 LUGLIO 
2012 



31 LUGLIO 
2013 



31 LUGLIO 
2014 



31 LUGLIO 
2015 



279.64.75 100.06.47 43.52.65 52.67.46 43.99.91 39.38.26 



 
 
3. MONITORAGGIO DEI DIRITTI DI REIMPIANTO 
 



In attuazione degli adempimenti previsti dalla vigente Organizzazione Comune del Mercato 
Vitivinicolo in materia di gestione e aggiornamento del potenziale produttivo viticolo regionale, la 
Direzione Regionale Agricoltura ha provveduto al monitoraggio dei dati riguardanti i diritti di 
reimpianto acquisiti ma non utilizzati entro i termini stabiliti dalla D.G.R. n. 887 del 18 dicembre 











2006, che consente agli aventi titolo di esercitare i diritti di reimpianto acquisiti entro la fine 
dell’ottava campagna di produzione viticola successiva a quella durante la quale è avvenuta 
l’estirpazione della superficie vitata. 
 
 
Nella seguente Tabella 2 sono riportate le informazioni trasmesse, al riguardo, dalle Aree Decentrate 
della Direzione Regionale Agricoltura: 
 



TABELLA 2     –     Diritti di reimpianto non esercitati dai produttori entro i termini 
 



NOTA DI TRASMISSIONE AREA 
DECENTRATA 



AGRICOLTURA NUMERO DI 
PROTOCOLLO DATA 



DIRITTI DI REIMPIANTO 
ACQUISITI, MA NON ESERCITATI 
ENTRO IL PRESCRITTO TERMINE 
DEL 31 LUGLIO 2010 (ettari). 



FROSINONE 176782 07 ottobre 2010 05.68.34 
LATINA 183636 15 ottobre 2010 70.23.70 
RIETI 182156 14 ottobre 2010 0.00.00 
ROMA 183891 15 ottobre 2010 37.38.96 
VITERBO 11815 25 ottobre 2010 06.83.29 
  TOTALE 120.14.29 



 
 



4. CONSISTENZA DELLA RISERVA REGIONALE AL 1° AGOSTO 2010 
 



La consistenza della Riserva regionale alla data del 1° agosto 2010 è determinata considerando 
quanto segue: 
 



a) la Tabella 1 del presente provvedimento contiene le informazioni dalle quali prende avvio il 
calcolo in esame e in particolare la consistenza della riserva regionale al 1° agosto 2009 pari 
a 279.64.75 ettari; 



b) ai sensi dell’articolo 85 undecies comma 3, lettera b del regolamento (CE) n. 1234/2007, i 
120.14.29 ettari di diritti di reimpianto indicati nella Tabella 2, acquisiti dai produttori ma non 
esercitati entro il prescritto termine del 31 luglio 2010, sono assegnati alla Riserva regionale. 
Considerato che l’articolo 85 duodecies, comma 4 del medesimo regolamento prevede che i 
diritti trovano naturale scadenza nella Riserva regionale alla fine della quinta campagna 
viticola successiva a quella in cui sono stati versati, detti 120.14.29 ettari risulterebbero 
utilizzabili entro il 31/07/2016. Tuttavia l’articolo Articolo 85 septies del Reg. (CE) n. 
1234/2007 stabilisce che il “Regime transitorio dei diritti di impianto” si applica fino al 31 
dicembre 2015. Pertanto i suddetti 120.14.29 ettari di diritti di reimpianto sono utilizzabili 
entro il 31/12/2015. 
Solo nel caso in cui Gli Stati membri, ai sensi del comma 5 dell’ Articolo 85 octies del 
Regolamento, decidano di mantenere fino al 31 dicembre 2018 il “Divieto transitorio di 
impianto di viti” di cui al paragrafo 1 del medesimo articolo, i 120.14.29 ettari di diritti di 
reimpianto di cui sopra possono essere utilizzabili entro il 31/07/2016. 
 



c) con “Atto di autorizzazione per l’utilizzo dei diritti di impianto della Riserva regionale per la 
produzione di vino destinato alla commercializzazione, ottenuto da uve prodotte sulle superfici 
su cui è stato realizzato un progetto di sperimentazione viticola” dell’Area Decentrata 
Agricoltura di Latina del 21/12/2009, trasmesso in data 22/12/2009  con prot. n. 219302 alla 
ditta Colle Maresco Società Agricola a.r.l. e all’Area Filiere Vegetali e Produzioni 
Agroalimentari è stata concessa dall’Area Decentrata Agricoltura di Latina alla ditta Colle 
Maresco Società Agricola a.r.l. l’utilizzazione di 2.90.00 ettari di diritti di impianto della 
Riserva regionale per la produzione di vino destinato alla commercializzazione ottenuto da 
uve prodotte sulle superfici in cui è stato realizzato un progetto di sperimentazione viticola. 











Tale “Atto di autorizzazione” è stato redatto sulla base della Determinazione Dipartimentale n. 
C3200 del 17 dicembre 2007 con la quale sono state dettate, in attuazione dell’articolo 3, 
paragrafo 2, lettera a) del Reg.(CE) n. 1227/2000, le disposizioni per l’autorizzazione ad 
utilizzare i diritti di impianto della Riserva regionale per la produzione di vino destinato alla 
commercializzazione ottenuto da uve prodotte sulle superfici in cui è stato realizzato un 
progetto di sperimentazione viticola. 
Detti 2.90.00 ettari di diritti di reimpianto sono stati prelevati dalla quota pari ad ettari 
100.06.47 con scadenza 31 luglio 2011 (cfr. Tabella 1 del presente provvedimento); 
 



d) con “Atto di autorizzazione per l’utilizzo dei diritti di reimpianto e/o i diritti di impianto della 
Riserva regionale per la produzione di vino destinato alla commercializzazione, ottenuto da 
uve prodotte sulle superfici su cui è stato realizzato un progetto di sperimentazione viticola” 
dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari trasmesso con nota prot. n. 219302 del 
30/07/2010  alla ditta A. & G. Società Semplice di Alessandra e Gianluca Giannini e all’Area 
Decentrata Agricoltura di Latina è stata concessa dall’Area Filiere Vegetali e Produzioni 
Agroalimentari alla ditta A. & G. Società Semplice di Alessandra e Gianluca Giannini 
l’utilizzazione di 9.09.34 ettari di diritti di impianto della Riserva regionale per la 
produzione di vino destinato alla commercializzazione ottenuto da uve prodotte sulle superfici 
in cui è stato realizzato un progetto di sperimentazione viticola. 
Detti 9.09.34 ettari di diritti di reimpianto sono stati prelevati dalla quota pari ad ettari 
100.06.47 con scadenza 31 luglio 2011 (cfr. Tabella 1 del presente provvedimento); 
 



 
 
 



Attese le considerazioni sopra espresse si ha, secondo quanto riportato al precedente punto b), 
un’assegnazione di 120.14.29 ettari di diritti di reimpianto alla Riserva regionale e, secondo quanto 
riportato ai precedenti punti c) e d),  un prelievo di 11.99.34 ettari di diritti di reimpianto dalla Riserva 
regionale. 
 
Nella seguente Tabella 3 sono riportate le seguenti informazioni: 
 



– la consistenza dei diritti di impianto della Riserva regionale, riferita alla data del 1° agosto 2010; 
 



– i termini temporali entro i quali è possibile concedere i diritti medesimi prima che essi, ai sensi 
della vigente normativa comunitaria, debbano ritenersi estinti. 



 
 
 



 



TABELLA 3     –    Consistenza della Riserva regionale in data 1° AGOSTO 2010 



AMMONTARE (in ettari) DEI DIRITTI DA UTILIZZARE 
ENTRO IL TERMINE DEL:           CONSISTEN



ZA DIRITTI  
RISERVA 



REGIONALE 
(ettari) 



31 LUGLIO 
2011 



31 LUGLIO 
2012 



31 LUGLIO 
2013 



31 LUGLIO 
2014 



31 LUGLIO 
2015 



31 
DICEMBRE 



2015* 



387.79.70 88.07.13 43.52.65 52.67.46 43.99.91 39.38.26 120.14.29 



* Nel caso in cui Gli Stati membri, ai sensi del comma 5 dell’ Articolo 85 octies del Regolamento (CE) n. 1234/2007, 
decidano di mantenere fino al 31 dicembre 2018 il “Divieto transitorio di impianto di viti” di cui al paragrafo 1 del 
medesimo articolo, i 120.14.29 ettari di diritti di reimpianto di cui sopra possono essere utilizzati entro il 31/07/2016. 
 
La consistenza complessiva dei diritti di impianto della Riserva regionale, riferita alla data del 1° 
agosto 2010 è pertanto pari a 387.79.70 ettari. 











Ai sensi dell’articolo 85 duodecies comma 1 del regolamento (CE) n. 1234/2007, “Concessione di 
diritti di impianto a partire dalla riserva” la Regione Lazio  può concedere i diritti a partire dalla 
Riserva regionale: 
a) a titolo gratuito, ai produttori di età inferiore a quarant’anni dotati di una sufficiente capacità e 
competenza professionale, che si insediano per la prima volta in qualità di capo dell’azienda; 
b) dietro corrispettivo da versare alle casse regionali, ai produttori che intendono utilizzare i diritti per 
impiantare vigneti la cui produzione abbia sicuri sbocchi sul mercato. 
Ai sensi dell’articolo 85 duodecies comma 2 del regolamento (CE) n. 1234/2007, nell’utilizzazione di 
diritti di impianto concessi a partire dalla Riserva regionale  la Regione Lazio procura che: 
a) l’ubicazione, le varietà utilizzate e le tecniche colturali impiegate garantiscano che la produzione 
futura risponda alla domanda del mercato; 
b) le rese siano rappresentative delle rese medie della regione, in particolare se i diritti di impianto 
provenienti da superfici non irrigue sono utilizzati in superfici irrigue. 
 










